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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

o di Berlinguer  ih piazza della a a Brescia ! Criminale impresa di commandos in pieno giorno 

di una 
inizi o 
nuov a 

11 problema delle garanzie per  l'attuazione di un eventuale accordo programmatico fra i partit i democratici 
Occorre per  questo l'intervento delle masse e delle loro organizzazioni - Gli eventi, le lotte unitarie, i muta-
menti che sono alle spalle della trattativ a di queste settimane - Eurocomunismo, fenomeno non effimero - -
fendere e rinnovare la a è possibile solo con l'unit à -  compiti dei militant i e dei dirigenti comunisti 

DALL'INVIAT O 
A — Che cosa c'è al-

le spalle degli incontri e del-
le discussioni che si svolgono 
in queste settimane fra i rap-
presentanti di tutt i i partit i 
democratici che si richiama 
no alla Costituzione repubbli-
cana? Sono incontri e di-
scussioni che stanno avvenen-
do con ritm o < lento e fati-
coso >. un ritm o che a volte 
€ suscita una impressione 

e e dà luogo a cri 
tiche e a malumori che han-
no una loro giustificazione >. 

 comunisti. - che di quelle 
discussioni e trattativ e sono 
fr a i protagonisti, si rendo 
no ben conto di questi stati 
d'animo, premono per  solle-
citare . positive conclusioni. 
sviluppano la loro critica ai 
metodi ritardator i seguiti dal 
la C e continuano ad insi-
stere perché un eventuale ac-
cordo programmatico sia ac-
compagnato e sorretto da ga-

, rancie per  la sua attuazione: 
ma tutto questo non deve. 
in alcun modo, fare dimen-
ticare ciò che sta alle origini 
di questa fase della politica 
italiana, il come e perché 
si è giunti all'inizi o : di una 
nuova fase politica. 

Questa la sostanza del di-
scorso che il compagno En-
rico Berlinguer  ha fatto ieri 
a piazza della , qui a 
Brescia, di fronte a una fit -
ta folla di cittadini , giovani 
e adulti, vecchi pensionati e 
ragazze, operai e insegnanti. 
vecchi partigiani e disoccupa-
ti ; comunisti, socialisti, cat-
tolici . ' 

Berlinguer  è stato a Bre-
scia due giorni. Sabato po-
meriggio ha inaugurato la 
nuova sede del PC  — era 
questa, insieme alla conclu-
sione del Festival dell'Unità . 
l'occasione della manifestazio-
ne anche di domenica — che 
è un palazzetto di straordi-
naria eleganza architettonica 
neoclassica. - firmat o da -
dolfo Vantini (vissuto tra la 
fine del 700 e metà 800). Una 
sede scrupolosamente restau-
rata dal PC  bresciano e in 
questo senso e restituit a > al-
la città dallo sforzo di mi-
gliaia di comunisti che si so-
no tassati e hanno raccolto 
la cifr a di ben 260 milioni . 
lir a su lira , e documentati. 
per  presentare una loro car-
ta d'identit à che è fatta di 
sapienza culturale e di slan-
cio popolare. 

o ha sottolineato con or-
goglio legittimo — nel suo 
saluto dal balcone squadrato 
del palazzetto. davanti al ver-
de prato pieno di compagni 
che circonda la nuova sede 
— il compagno . segre-
tari o amministrativo della Fe-
derazione. Poco dopo, nella 
stessa serata di sabato. Ber-
linguer  ha visitato il Festival 
dell'Unità , pieno di gente su 
al Castello. Era un incontro 
— quello di ieri l'altr o — 
fr a comunisti, ma un incon-
tr o particolarmente signifi-
cativo. 

Non per  fare del trionfa -
lismo di partito : ma è un 
fatto che nel 1969 i comuni-
sti a Brescia erano 19.000 e 
oggi sono 31000: che cinque 
anni fa il PC  aveva il 19'é 
dei voti, e ora ne ha il 26 
(28^ in città). E non bisogna 
dimenticare i tempi in cui 
il PC  toccò perfino il 13^ 
mentre la C .aveva il Wc 
(oggi ha il 49). 

n PC  insomma ha oggi 
acquisito — e la inaugura-
zione della nuova sede ne è 
un emblema significativo — 
un e nuovo » e ulterior e di-
ritto  di cittadinanza in Bre-
scia. E di qui la maggiore 
efficacia, diremmo la mag-
giore e presa > dei suoi co-
stanti. coerenti sforzi unita-
ri. o hanno spiegato ieri , nei 
loro brevi saluti in piazza del-
lo , il compagno Sergio 
Tooeltì, segretario del . 
da un lato, e il compagno 
Piero Borghini. segretario 
della Federazione del . 
dall'altro . E V> spiegavano 
bene gli applausi di tanti bre-
sciani. certamente non tutt i 
comunisti, che ieri erano qui. 

Berlinguer  si è richiamato a 
questo tema < loca lo all'ini -
zio e alla conclusione del suo 

. ' . o. b. 
SEGUE IN SECONDA. . 

BRESCIA — Piazza dell a Loggi a durant e i l comizi o del compagn o Enric o Berlingue r 

Folla a Feirara all'ultim a domenica 
del festival dedicato alla donna 
A — Una grande folla ha fat-

to cornice ieri alle manifestazioni del-
l'ultim a domenica del Festival nazio-
nale dell'Unità dedicato alle donne, che 
si conclude domani, martedì, al Par-
co del e di Ferrara. Centi-
naia e centinaia di famiglie, alle quali 
si ; sono  aggiunti folt i gruppi di 
donne giunte da tutt a la regione e 
anche da zone più lontane, si sono 
riversate fin dalla tarda mattinata nei 
viali del Festival circondato da pro-
fumatissimi tigli , animando con una 
presenza attiva e partecipe tutt e le 
iniziativ e in programma. 

All e 19, : dal palco centrale, si è 

svolto il comizio del compagno Ge-
rard o Chiaromonte. membro della -
rezione del PC  che ha sottolineato la 
necessità del. Partit o di recepire la 
spinta positiva che- viene dalle masse 
femminil i del nostro Paese, e che tan-
te occasioni di manifestarsi ha trovato 
anche all'intern o di questo appunta-
mento ferrarese. 

Un animato dibattit o si è svolto nel-
la mattinata con la partecipazione di 
giornaliste dell'Unità delle redazioni di 
Ferrara, di o e di a e l'in -
tervento del compagno , diret-
tore del nostro giornale sul tema: « e 
donne e la stampa comunista ». A sera. 

un;- recital di a ha concluso la gior-
nata. . 

l carattere aperto di-questo-Festi-
val si era già concretizzato ih nume-
rosi incontri (da segnalare soprattutto 
quello di venerdì con le .donne spa-, 
gnole, concluso dalla compagna Nilde 
Jotti , tenutosi presso il palco centrale, 
e con le donne friulane, a Comacchio), 
nel corso dei quali -le"  donne hanno 
messo a confronto le propri e esperien-
ze, le propri e idee, le propri e aspira-
zioni. Sono un dibattit o e una ricerca 
che proseguiranno nei prossimi "mesi 
in tutt o il Partit o e in tutt o il Paese. 

; <A A 2)

e incendi i 
a o nei depositi 

di Sit-Siemens e i 
«Prim a linea » ha rivendicat o le azion i provocatori e  Completament e distrutt i i magazzin i dell e due aziend e 
In entramb i ì casi gl i attentator i si sono camuffat i da carabinier i  All a SIT-Siemens si parl a di 
dann i per almen o 35-40 miliard i  L'immediat a protest a dell e forz e politich e democratich e e dei sindacat i 

Riprend e stornan e il process o contr o Curdo (A PAGINA 5) 

Forse venerdì il «vertice» con i segretari politici 

Si apre una settiman a decisiv a 
nell a trattativ a tr a i partit i 

Doman i gl i incontr i con i sindacat i e la Confìndustri a - Il democristian o Gaspar i e i socialist i 
Crax i e Mancin i parlan o degl i sbocch i politic i - Dichiarazion i di Ingra o sul lavor o del Parlament o 

A — Tutto lascia pen-
sare che quella che si apre 
oggi sarà una settimana de-
terminante per  la trattativ a 
fr a i partit i costituzionali. l 
lavoro srolto nei giorni scor-
si ha "  permesso di definir e 
un quadro abbastanza chiaro 
delle intese raggiunte e dei 
punti ancora non risolt i per 
quanto riguarda il program-
ma. Su questa base si andrà 
domani agli incontri fr a i 
partit i e i sindacati e la Coni-
industria , e quindi alla riu-
nione conclusiva t giovedì o 
venerdì) con la partecipazio-
ne dei segretari politici . 

Tr a le questioni che atten-
dono una soluzione vi è qual-
la delle garanzie politiche 
per  l'applicazione della inte-
sa programmatica: i comuni-
sti. secondo quanto hanno 
sempre coerentemente  affer-
mato, risolleveranno il pro-
blema dopo che. appunto, sa-
rà stato raggiunto l'accordo 
sul programma. 

Qual è. al riguardo, la po-
sizione degli altr i partiti ? a 

C non si è ancora pronun-
ciata con chiarezza, e anzi 
da questa parte O venute 
negli ultim i giorni voci di 
proposte di diversa natura. 
subito seguite da una serie 
di smentite. i il vice se-
gretario Gaspari ha dichiara-
to di pensare che «/e garan-
zie sull'attuazione dei - punii 

programmatici siano affidate 
al  ed ha esclu-
so un mutamento della si-
tuazione governativa affer-
mando che. a suo giudizio. 
*  il  governo attuale è effi-
ciente > mentre bisogna « rin-
vigorire l'oziane parlamenta-
re* la quale « lasciava a desi-
derare». Gaspari ha anche e-
scluso un rimpasto, che rap-
presenterebbe « un'ulteriore 
perdita di tempo ». A propo-
sito del riliev o dell'intesa 
programmatica fra i partiti . 
il vice segretario de ha di-
chiarato che il suo partit o 
« non è ' per un mini-accor-
do, ma per un accordo di 
tasta portata - su punti pro-
grammatici fondamentali ». 
Con questa affermazione, e-
gli ha evidentemente inteso 
polemizzare con i socialde-
mocratici. a nome dei quali 
ancora ieri il segretario -
mita ha cercato di sminui-
re il significato dell'intesa, 
lamentando n particolare la 
possibilità che si resti con 
un governo . monocolore. 

l compagno socialista Gia-
como i ha detto che 
le proposte - del PS  vanno 
« non tanto nel senso che 
deve esserci un goterno nuo-
vo, ma che deve esserci un 
fatto nuovo». o che lo 
Scontro collegiale tr a i par-
tit i è già «un fatto politico 
di rilievo » (per  tutt a una 

fase della trattativ a ad esso 
la C si opponeva». i 
osserva che si tratt a di chie-
dere « delle novità » e non 
un * nuovo governo » in quan-
to > sappiamo già in parten-
za che il  nuovo governo sa-
rebbe presieduto dallo stes-
so presidente del Consiglio. 
che sarebbe certamente mo-
nocolore, forse con qualche 
leggera differenza ». 

Un tono diverso ha usato 
il segretario del . com-
pagno Bettino Craxi. Egli ha 
sottolineato - la . « importanza 
delle convergenze » raggiunte 
e ha confermato l'intenzione 
di « matenere una linea co-
struttiva». Quindi, parlando di 
soluzioni che si profilano 
« molto lontane dalle nostre 
richieste ». ha sostenuto che 
esse potrebbero rivelarsi por-
tatric i di « un rischio accre-
sciuto di instabilità, di ma-
lessere politico, di squilibri 
maggiori tra le forze politi-
che ». Craxi ha dichiarato 
quindi che non si possono 
chiedere al PS  tatti di ap-

r razione e di sostegno ài-
status quo» se gli si ri -

chiedesse di * rinunciare alla 
richiesta di ' garanzie politi-
che ». Una simile ipotesi, co-
m'è noto, è del tutt o contra-
ri a alla posizione del . il 
quale ha ripetutamente di-
chiarato che riproporr à il di-
scorso dalle  garaiurta politi -

che dopo il raggiungimento 
dell'accordo programmatico. 

n una intervista a un-quo-
tidiano romano, il presiden-
te della - Camera, compagno 
Pietro . a proposito del-
le conseguenze dell'accordo 
fr a i partiti , ha dichiarato di 
ritenere  orri o che le deci-
sioni e le scelte che concer-
nono l'attività di governo do-
vranno essere sottoposte al 
vaglio del  ». -
spondendo ' a chi imputa al 
Parlamento di lavorare poco. 

o (che ha parlato ieri 
a Pistoia, accennando fra l'al-
tr o anche a questo argomen-
to) ha rilevato che al con-
trario , fra aula e commissio-
ni. il Parlamento italiano è 
tr a quelli, nel mondo, che la-
vorano di più. «  proble-
ma — egli ha aggiunto — 
non e allora nel numero del-
le leggi che il  fa, 
ma nella qualità delle leggi, 
nel loro contenuto, nei po-
teri, che, attraverso esse, il 

 interpreta ». Un 
« banco di prova » vi sarà, 
ha osservato quindi . 
nei prossimi giorni e nelle 
prossime settinuuv. dovendo-
si  decidere - realisticamente 
quali leggi e quali riform e 
potranno essere varate prima 
dell'autunno.  i . - - :. -

_ . : - - : a . p i . 

O — e attentati in-
cendiari di enormi proporzio-
ni, compiuti nello spazio di 
poco più di un'ora, il primo 
alle 13,50 e il secondo alle 
14,45, hanno completamente 
distrutt o i depositi di due 
grandi fabbriche milanesi, la 

i i e la Sit Sie-
mens. Alle 17,45 una telefo-
nata anonima al Corriere del-
la Sera: la voce di un gio-
vane ha rivendicato l'attenta-
to. « Qui "Prim a linea"  — ha 
detto — rivendichiamo gli at-
tentati contro le multinazio-
nali Fiat e Sit Siemens ». 

Ore 13.50: due auto, una 
Fiat « 125 » di color  verde e 
un'altr a vettura non identifi -
cata si presentano davanti ai 
cancelli del deposito centrale 
ricambi della i -
rell i in via Stephenson 43 a 

. un quartiere della 
periferi a milanese. a se-
conda auto scendono due uo-
mini travestiti da carabinieri. 
chiamano la guardia giurata 
Giuli o Zamperi di 35 anni 
che in quel momento è se-
duto nella garitta e gli chie-
dono di aprire, per  verifica-
re l'esattezza di un'informa -
zione che segnalava la pre-
senza di un ordigno in uno 
dei sei capannoni. 

o Zamperi si appresta a 
spalancare il cancello, ma ha 
un attimo di esitazione: uno 
dei due carabinieri non porta 
le abituali mostrine sul ba-
vero della giacca. l sospet-
to si rivela immediatamente 
fondato, ma è troppo tar-
di: > i banditi spianano i mi-
tr a e minacciano: a Se non 
apri ti spariamo come a Pal-
mieri ». a guardia è costret-
ta a far  entrare le due vet-
ture. a « 125 » escono 
quattr o individu i a viso sco-
perto come i loro complici. 
sembra tr e uomini e una 
donna. o Zamperi viene le-
gato al portone d'ingresso. 
l commando scarica poi ve-

locemente dalle vetture alcu-
ne taniche piene di benzina 
ed entra in uno dei capan-
noni dirigendosi al deposito 
del reparto imballaggio e co-
spargendo i cartoni del liqui -
do infiammabile. Prima di ap-
piccare il fuoco, la guardia 
viene portata nel cortil e e 
ammanettata all'inferriat a e-
stema. Quindi i terrorist i dan-
no fuoco alla benzina e si 
allontanano velocemente. 

e è stata fulminea. 
Francesco Ciapetti, titolar e 
dell'autoparco Firenze che si 
trova propri o di fronte all'in -
gresso della , ha fatto 
appena in tempo a vedere le 
due automobili allontanarsi. 
«Sono riuscito solo a notare 
che una delle due vetture era 
un'Alfetta , ma la mia atten-
zione si è subito rivolt a al 
fuoco che usciva dal capanno-
ne e allo Zamperi che chie-
deva soccorso; l'ho liberato 
tagliando le manette con un 
trancetto che ho trovato nel-
la guardiola a. 

e viene dato'imme-
diatamente: i vigil i del fuo-
co. provenienti anche da Co-
mo e Varese, intervengono 
prontamente. 

Ne avranno per  molte ore 
(si ritien e che il fuoco non 
possa essere domato prima 
di stamattina). Nessuna spe-
ranza di recuperare il mate-
rial e (batterie e motori di-
namo) nei capannoni avvolti 
dalle fiamme: si cerca piut-
tosto di evitare (e pare che 
l'operazione abbia poi avuto 
successo), che le fiamme si 
propaghino allo stabilimento 
della « Teksind acciai » atti-
guo alla . A stento 
polizia e carabinieri rilucono 
a tenere lontana una folla in-
quieta che commenta nervo-
samente il desolante spetta-
colo: si tratt a per o più di 
operai che lavorano nelle fab-
briche vicine. 

 commenti diventano in-
vettive quando l'enorme nu-
vola di fumo nero, sospinta 
dal forte vento, lascia intra-
vedere il gigantesco rogo che 
sì sta sviluppando nei capan-
noni. Si diffondono notizie di 
altr i incendi, di altr i attenta-
ti . Si parla della raffineri a di 

. ma l'informazion e si ri-
vela subito infondata. 

Non così purtropp o per  la 
segnalazione di un incendio 
nella zona di Settimo -
nese. a il nome della 
Sit Siemens. Si fa appena in 
tempo a verificare la veridi-
cità delle voci e a percorrere i 
15 chilometri che separano il 
deposito della i -
li da quello dell3 Sit Siemens. 
che si trova in via Fermi a 
Seguro. una frazione del co-
mune di Settimo . 
nell'hinterlan d di . 

e è identica a 
quella vista alla i po-
chi minuti prima. T  grande 
deposito è avvolto dill e -

Giusepp e Cerett i 
SEGUE IN ULTIMA 

Al servizio della reazione 
/ due attentati incendiari 

contro la  e 
la  sono stati 
questa volta rivendicati dal 
gruppo denominato «  li-
nea ».  tuttavia evidente co-
me — rispetto al significato 
politico di questa ennesima 
azione criminale — assai scar-
so rilievo abbia sapere die-
tro quale sigla gli attentato-
ri  abbiano scelto di coprir-
si o quale « co/ore t> abbiano 
scelto di attribuirsi. 

 di questi ulti-
mi anni ha insegnato molte 
cose al movimento democra-
tico: prima fra tutte a non 
lasciarsi ingannare dall'appa-
rente mutabilità  cromatica 
della strategia della tensione. 
Nella confusione dei nomi e 
delle sigle, nel magma indi-
stinto delle parole d'ordine e 
dei messaggi, le masse hanno 

da tempo imparato a vedere 
l'unico colore che conti: quel-
lo della reazione e dell'attac-
co alle conquiste democrati-
che.

il  processo iniziatosi a
lano contro le Brigate rosse 
lo ha dimostrato: l'inganno 
non paga, la paura non vin-
ce.  terrorismo si scontra 
con la realtà di una coscien-
za di massa maturata in an-
ni di lotte per la democra-
zia, carne e sangue della stra-
tegia : del movimento  ope-
raio. 

Chi ha appiccato il  fuoco 
alla  ed alla 

 ha dimostrato 
di possedere un'organizzazio-
ne criminale efficiente, poten-
ti protezioni e mezzi ingenti. 

 non ha — ne avrà mai 
— ciò che pretende di otte-
nere dalla grande maggioran-
za del popolo italiano. Non 

solo il  consenso — del qua-
le è persino ridicolo parlare 
— ma neppure l'acquiescenza 
silenziosa, neppure la paura 
e il  disorientamento. 

 terrorismo — oggi più 
che mai — .si presenta sen-
za maschera davanti alla co-
scienza del movimento demo-
cratico.  colpisce ormai alla 
cicca, in modo rivelatore.
scelta degli obiettivi di ieri 
— due fabbriche, una delle 
quali pesantemente minaccia-
ta dalla cassa integrazione — 
non è tanto un'aberrante pro-
va di nichilismo quanto la 
testimonianza di un radicato 
livore antioperaio.

 popolo italiano ha impa-
rato a riconoscere gli stra-
teghi dell'eversione, a distin-
guere gli - interessi che ser-
vono.  sa come combàtterli. 

 questo sono destinati al-
la sconfitta. 

MILANO — L'incendi o provocat o dall'attentat o al deposit o dall a Magnat i Marelli . 

e «scambio» con 11 detenuti nella T 

liberat o il senator e Montes 
dirigent e comunist a cilen o 
Soddisfazione e riflessioni 

'  scarcerazione di Jorge 
 è una notizia desti-

nata a suscitare commozione 
e soddisfazione in tutti i de-
mocratici. Anche se non è 
affatto vero che con la resti-
tuzione dell'alto dirigente co-
munista alla libertà « non vi 
sono più prigionieri politici 
in Cile», come bugiardamen-
te pretendono i portavoce del 
regime fascista di Santiago. 
si tratta pur sempre di un 
altro successo del movimento 
democratico cileno e di quan-
ti. in tutto il  mondo, con esso 
attivamente solidarizzano; si 
tratta di una nuova tappa lun-
go il  difficile, travagliato pro-
cesso che condurrà all'abbat-
timento della Giunta

 notizia è stata resa nota 
dalle autorità cilene in cir-
costanze che ricordano da vi-
cino la vicenda che si con-
cluse con la liberazione simul-
tanea di  Corvalan e di 
Vladimir Bukovski.  porta-
voce della Giunta parlano a-
pertamente di «scambio con 
prigionieri politici detenuti 
nella  democratica 
tedesca». Sé da parte del go-
verno di Berlino tale inter-
pretazione è stata smentita. 
Ciò non muta affatto fi  giu-
dizio positivo e la soddisfa-
ttone per il  ritorno alla liber-
tà di  Sollecita tutta-
via una riflessione analoga a 
quella che facemmo nel di-
cembre scorso. 

v Osservammo che le. limita-
zioni delle libertà individuali 
e collettive tuttora "  presenti 
in  esponevano
alla possibilità che le venis-
sero avanzate proposte di 
« scambi » fra prigionieri po-
litici.  aggiungemmo che i-
nammissibile era (come è) la 
incriminazione e detenzione 
per reati cosiddetti di opinio-
ne. come pure ogni forma di 
limitazione delle libertà indi-
viduali e collettive; e che non 
è accettabile che chi dissente 
sia posto di fronte all'alterna-
tiva fra la detenzione e l'e-
spulsione dal  con-
cludemmo dicendo che il  so-
cialismo. per andare avanti, 
svilupparsi, affermarsi e vin-
cere, ha bisogno che i proble-
mi della libertà nella vita in-
terna dei  socialisti sia-
no affrontati e risolti in modo 
giusto. . . . , . -

Che Bukovski fosse un pri-
gioniero politico risultava non 
solo da quanto si sapeva della 
sua vicenda, ma dall'ammis-
sione implicita nel suo « scam-
bio» con Corvalan.
scriviamo, nulla si sa di certo 
dei motivi che portarono alle 
condanne o comunque agli or-
resti deffi undici tedeschi, ora 
scarceruti simultaneamente al' 
la Ubermzione di
ci setnbfu che. le riflessioni 
fatte sei-mesi fu si addicano 
perfettamente anche errante-
nimento-éi ieri. 

BONN — l compagno Jorge 
, esponente del Partito 

Comunista Cileno e senatore e 
stato rilasciato ed è stato affi-
dato alle autorit à della -
blica a Tedesca le 
quali hanno a loro volta libe-
rato undici detenuti affidan-
doli alle autorit à della Germa-
nia federale. o scambio è av-
venuto al confine tra . i due 
Sfati tedeschi, nella località di 

. Tutte le noti-
zie sulla operazione finora per-
venute ai giornali sono di fon-
te tedesco-federale e soprattut-
to cilena: il governo di San-
tiago punta naturalmente a 
sfruttar e al massimo l'episo-
dio sul terreno propagandisti-
co. così come avvenne a suo 
tempo per o scambio tra s 
Corvalan, segretario generale 
del Partito comunista cileno e 
il  dissidente » sovietico Vla-
dimir  Bukovsky. 

a cilena a Bonn 
ha reso nòto che s è 
giunto all'areoporto di Fran-
coforte, sabato alle 18, prove-
niente da Santiago con un ae-
reo delle linee aeree cilene. 
All'aeroport o l'ambasciatore, 
signora a Gevert, ha con-
segnato all'esponente comuni-
sta un passaporto. s è 
stato preso quindi in conse-
gna da Edgart t alto fun-
zionario del o per  le 

i intertedesche e ac-
compagnato in elicottero al 
posto di frontiera . Qui — se-
condo informazioni non con-
fermate dalle autorità di Ber-
lino — s è stato scam-
biato con 11 detenuti rilasciati 
nella . a maggior  parte
i ! SEGUE IN ULTIMA ,.. 
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Il discors o del compagn o Chiaromont e al Festiva l nazional e di Ferrar a 

OLTRE MEZZO MILIONE LE COMUNISTE 
IMPEGNATE NELLA LOTTA DELLE DONNE 
Le iscritte al PCI e alla FGCI: «una forza immensa di rinnovamento per tutta la società italiana»  Il cambiamento dei rapporti sociali e delle condizioni 
produttive resta il fatto fondamentale per la liberazione femminile  Possibile trovare un accordo per la legge sull'aborto: in caso contrario il referendum 

l discorso di Berlinguer  a Brescia 

A — n un clima di 
acceso entusiasmo, ieri sera, 
il compagno Gerardo Chiaro-
monte, della e del 

, ha preso la parola, in 
una manifestazione nell'am-
bit o del festival nazionale del-
le donne. 

« Con questo festival — ha 
esordito il compagno Chiaro-
monte — come con gli nitr i 
degli anni passati, abbiamo 
voluto, ancora una ' volta, e-
sprimere e ribadir e un impe-
gno politico e cultural ? del 
PC  di front e a tutt e le don-
ne italiane: l'impegno a dedi-
care, sempre più tutt e le no-
stre energie, tutt e le forze di 
cui disponiamo, per  l'avanza-
mento ed il successo della 
grande causa dell'emancipa-
zione e della liberazione del-
la donna in a e nel mon-
do. 

« Noi organizziamo questi 
festival della donna — così 
come organizziamo periodica-
mente e regolarmente le con-
ferenze femminil i per  la leg-
ge sull'abort o — per  sottoli-
neare, di front e a tutt a la na-
zione, a tutt a l'opinione pub-
blica, alle forze democrati-
che, i grandi temi della lot-
ta per  l'emancipazione e li-
berazione della donna e an-
che per  richiamar e su questi 
temi l'attenzione del partit o 
nostro e per  vincere, anche 
per  questa via. ritardi , incom-
prensioni, sordità. 

« Non abbiamo mai negato 
— ha detto Chiaromonte — 
l'esistenza di questi ritardi . 
Al tempo stesso, però, noi ri -
vendichiamo al nostro parti -
to il merito storico di avere 
operato — più di qualsiasi al-
tr a forza demociatica e di 
qualsiasi altr o giuppo — per 
fare avanzare il movimento 
di emancipazione femminile. 
Basta, a questo proposito, 
ricordar e com'era a al-
la caduta del fascismo, e non 
solo nel , ma an-
che nelle sue regioni più pro-
gredite: un abisso di schia-
vitù , di arretratezza, di emar-
ginazione ed esclusione per  le 
donne. Bisogna valutare 11 
cammino percorso. Siamo or-
gogliosi, come comunisti, di 
aver  dato a questo grandioso 
processo di rinnovamento e 
di avanzamento democratico 
che si è verificato in questi 
trentanni fr a le donne italia-
ne un grande contribut o di 
iniziativa , di lavoro, di idee. 

« Siamo diventati cosi  una 
potente organizzazione anche 
di donne: forse l'organizzazio-
ne che raccoglie al suo inter-
no il maggiore numero di 
donne. Circa cinquecentomila 
sono le donne e le ragazze 
italian e iscritt e al PC  e alla 

. 
l movimento di emanci-

pazione e liberazione della 
donna è un fatto profondo, 
di carattere mondiale: di es-
so dobbiamo capire, fino in 
fóndo, i l carattere oggettivo e 
la sua straordinari a portata. 
Certo, esso fa parte del più 
generale irrompere, sulla sce-
na mondiale, di masse immen-
se di popolo dopo la rivolu -
zione d'ottobr e e la vittori a 
della guerra antifascista: ma 
ha una sua specificità dirom-
pente. i questo movimento 
fanno parte i gruppi femmi-
nisti di varia natura, le loro 
ideologie, le loro pratiche di 
movimento. 

l cambiamento dei rap-
port i sociali e delle condizio-
ni produttiv e resta il fatto 
fondamentale per  la liberazio-
ne femminile: ma essa ci ap-
pare oggi, con maggiore chia-

. rezza, una condizione neces-
saria ma non sempre suffi-
ciente. E questo anche sulla 
base della esperienza storica 
dei Paesi e dei popoli che si 
sono liberat i dal capitalismo. 
 problemi dei diritt i civili , 

del costume, del rinnovamen-
to culturale, dei rapport i in-
terpersonali, della sessualità 
ci appaiono oggi, con maggio-
r e chiarezza rispeto a - ieri , 
intimamente connessi con la 
battaglia principal e per  assi-
curar e un lavoro produttiv o 

alle donne e quindi per  allar-
gare e qualificar e la base pro-
duttiv a e per  cambiare l'or -
ganizzazione della società. 

« Essere parte di questo 
movimento — grandioso di li-
berazione — ha - sottolineato 
Chiaromonte — è compito fon-
damentale per  una forza ri -
voluzionaria come siamo noi: 
non solo per  combattere in-
sieme, ma anche per  discute-
re e per  cercare di fare com-
prendere la nostra fisionomia, 
la nostra storia, la nostra vi-
sione del mondo e della vita. 

a essere per  l'autonomia dei 
movimenti di massa e per  la 
loro specificità non è in con-
trasto con la battaglia, politi -
ca e ideale, che come comu-
nisti dobbiamo condurre, per 
indirizzar e questi movimenti 
verso obiettivi democratici e 
unitar i di trasformazione del-
l'inter a società, per  la salvez-
za e il rinnovamento del Pae-
se. 

« Per  questo, noi diciamo 
con chiare/za che non deve 
esservi solo una discriminan-
te netta e irriducibil e contro 
hi violenza, contro chi la pra-
tica e la tollera e giustifica, 
ma che deve esserci anche 
una polemica politica e cul-
tural e permanente contro po-
sizioni che noi riteniamo sba-
gliate e pericolose per o svi-
luppo stesso di un movimen-
to unitari o e autonomo delle 
donne italiane. Certi gruppi 
femministi — quelli che rifiu -
tano la dimensione politica 
della battaglia per  l'emancipa-
zione femminile e che voglio-
no ridurr e questa battaglia 
solo alle questioni del perso-
nale e del privat o e dei rap-
port i con l'uomo — tentano 
in verità di immeschinire le 
finalit à e gli seopi di un gran-
de movimento emancipatore e 
liberatore; non colgono tutt i 
gli aspetti generali ipolitic i e 
cultural i i di esso, rischiano 
di rinchiuder e di nuovo le 
donne in ghetti separati e di-
scutere del "  loro "  privato. 

« Essi non vedono, in so-
stanza. — ha affermato Chia-
romonte — i collegamenti che 
passano oggi, in modo eviden-
tissimo, fr a questioni privat e 
e questioni politiche generali, 
e fanno correre il rischio di 
una caduta di strati larghi di 
donne nello scetticismo e nel 
qualunquismo. Anche l'esaspe-
razione della polemica donna-
uomo ci sembra profondamen-
te sbagliata, al di là delle ne-
cessarie distinzioni. l movi-
mento femminile, ci sembra 
— deve ricercare nell'allean-
za con i lavorator i e i demo-
cratici le vie del propri o suc-
cesso. Questo - è necessario 
tanto più nella situazione at-
tuale in cui gli effetti di una 
crisi cosi profonda possono 
portar e all'accrescersi delle 
divisioni e delle contraddizio-
ni in seno al popolo, a van-
taggio delle forze .reaziona-
rie. - < 

« n definitiv a è ferma con-
vinzione dei comunisti — ha 
detto ancora il compagno 
Chiaromonte —' che la gran-
de battaglia per  l'emancipa-
zione e liberazione della don-
na non potrà avere successo 
se essa non contribuir à a rin -
saldare e allargare l'unit à del-
le masse lavoratric i in tutt o 
il popolo e se non sarà parte 
decisiva, ma integrante, della 
lott a più generale per  salvare 

a dalla crisi e oer  rinno-
vare il nostro regime demo-
cratico. 

 Affrontand o infine, la 
questione dell'abort o — il 
compagno Chiaromonte — ha 
espresso l'auguri o che si pos-
sa trovar e ancora sulla legge 
presentata dai "partit i demo-
cratici laici alla Camera dei 
deputati un accordo soddisfa-
cente che valga a far  appro-
vare in tempo util e una giu-
sta legge. n caso contrari o 
è evidente che la questione 
potrà sciogliersi solo con un 
referendum che i comunisti 
non hanno voluto, ma che si 
impegneranno naturalmente a 
far  riuscire vittorioso per  le 
donne e per  l'avanzamento ci-
vil e della società italiana». 

FERRARA — I vial i del Festiva l pien i d i folla . 

Illustrati dalle rappresentanti dei movimenti femminili 

Le battagli e e gl i obiettiv i 
dell e compagn e spagnol e 

In primo luogo richiesta l'eliminazione delle norme discriminatorie - Stimolante dibat-
tito con Rekhlin su come la stampa comunista segue i temi che interessano le donne 

DALL'INVIAT O 
A — Questo festival 

nazionale delle donne che si 
avvia alle sue battute conclu-
sive (ieri alle 18 si è svolto 
i l comizio del compagno Ge-
rard o Chiaromonte), non fos-
se per  altro , resterà nell'espe-
rienza politica di tutt e le com-
pagne e, i compagni \ che lo 
hanno ' organizzato é vissuto 
per  il grande bagaglio di co-
noscenze diverse che ha of-
ferto. Al prim o posto mettia-
mo il confi onto con le com-
pagne spagnole: un momento 
di reale e vivo arricchimento 
per  il grande pubblico pre-
sente alla manifestazione di 
sabato pomeriggio. e 
dei compagni presenti era ri -
volto soprattutto ai risultat i 
elettorali. Una compagna del 
Coordinamento femminista del-
la Catalogna, dove il Partit o 
comunista ha raggiunto il 20 
per  cento dei voti, ha riven-
dicato anche alle donne una 
funzione decisiva nel determi-
nare questo spostamento a si-
nistra. 

Al pubblico, che poneva do-
mande, le rappresentanti dei 
movimenti femminil i e fem-
ministi della Spagna, che af-
front a l'important e fase di co-
struzione della democrazia con 
una ricca articolazione di po-
sizioni e associazioni, hanno 
ricordato le loro lotte sotto il 
franchismo. 

Si apre innanzitutt o una 
battaglia di profonda riform a 
dei codici per  eliminare tutt e 
le norme discriminatori e nei 
confronti delle donne. Questo 
tip o di norme riguard a soprat-
tutt o i reati cosiddetti sessua-
l i (aborto, adulterio, abban-
dono, del tetto coniugale, con-
traccezione ecc.) di cui si 
chiede la cancellazione e che 
per  la casistica prevista e la 
sua applicazione consuetudi-
nari a finiscono per  ricadere 

quasi esclusivamente sulle 
donne. Per  quel che riguarda 
il lavoro la legge prevede in-
vece un'astratta parit à che 
viene però contraddetta dalle 
risorse « inventive » del pa-
dronato che riesce a far  ri-
sultare le donne come appar-
tenenti a categorie sindacali 
diverse pur  di dare loro un 
salario inferior e del 30e .i in 
media rispetto a quello degli 
uomini che ricoprono le stes-
se mansioni. 

Queste discriminazioni sul 
posto di lavoro sono una del-
le cause determinanti — ha 
detto la compagna Ester  Tor-
rell a del o democra-
tico delle casalinghe, che fr a 
i gruppi femmiinl i spagnoli è 
fr a quelli che raccolgono più 
aderenti — del fatto che dal-
le donne spagnole il lavoro è 
ancora per  lo più considerato 
ouasi come l'ultim a risorsa 
della povertà e non piuttosto, 
come dovrebbe essere, un mo-
mento di emancipazione e di 
apertura nei confronti di tut-
ta la società. 

a singolarità di questa for-
te organizzazione delle casa-
linghe, che sono normalmente 
le più difficil i da organizzare, 
è uno dei punti che certo di-
stinguono la lotta delle donne 
spagnole da quella degli ana-
loghi movimenti europei. 

o all'inizi o del ca-
ratter e di tutt i i dibattit i di 
questo festival ferrarese, « a-
perto » a raccogliere tante 
esperienze diverse, ad accet-
tare una discussione senza 
pregiudizi su tutt e le questio-
ni . Un'altr a testimonianza di 
tale impostazione si è avuta 
nella mattinata di domenica 
quando ad essere al centro 
dell'attenzione critic a dei mol-
ti partecipanti al dibattit o è 
stata la stampa comunista 
(prim a di tutt o l'Unità).  Col 
direttor e Alfred o , con 
alcune redattric i del nostro 

Entusiasm o e impegn o politic o al Festiva l nazional e di Cagliar i 

a coccarda dal compagno di Gramsci 
Ad accogliere i visitatori anche Giovanni y che fu in carcere a Tur i con il fondatore del PC  - Si discute della 
problematica femminile attorno alla tenda-consultorio . e mostre ripercorron o il cammino della Sardegna 

DALL'INVIAT O . . . 
 — Sabato ì can-

celli della Fiera campionaria 
si sono aperti alle 8 in pun-
to; sotto la grande scritt a 
« à » e un grappolo 
multicolor e dì falce e martel-
lo. i prim i visitatori : gente 
che tornava dal mare o com-
pagni della periferi a con le 
bandiere delle loro sezioni. 
l i prim o impatt o è stato, ov-
viamente. con i coccardisti: 
giovani e giovanissimi che 
hanno cominciato un lavoro 
dur o ma prezioso che finir à 
soltanto domenica prossima 
a tarda sera. A chi scrive è 
toccato però un anziano si-
gnore. aspetto giovanile e 
mano abile e lesta nello stac-
care e appiccicare l'adesivo 
dell'Unità . Contemporanea-
mente un compagno sardo mi 
sussurra all'orecchio: « è Gio-
vanni . anni 74. di cui 
alcuni passati in carcere a 
Turi , in compagnia di Anto-
nio Gramsci». Adesso è qui 
a fare il coccardista, o rive-
dr ò allo stesso posto e con la 
stessa allegria ancora diver-
se ore dopo. Sicché si spiega 
ancora meglio quanto dir à 

più tard i il compagno Bufa-
lin i nel suo discorso: ecco il 
segreto dei comunisti, dei no-
str i Festival, è la dedizione 
di centinaia di compagni di 
ogni età e ceto sociale che 
lavorano e si sacrificano per 
preparare t pannelli nelle 
strutture , cucinare nei risto-
ranti . servire a tavola, assi-
curar e il servizio d'ordine. 

Sanno che vengo dal « con-
tinente*  e chiedono subito 
che cosa penso del Festival. 

a domanda ha una ragione 
precisa: alcuni compagni di 
altr e regioni venuti a dare 
una mano non hanno nasco-
sto. talvolta, una punta di ti -
more. quasi di diffidenza: ma 
ce la faranno questi compa-
gni di Cagliari a preparare 
tutt o per  tempo? Ce l'hanno 
fatta, senza tanti clamori. 
lavorando sodo. E il risultat o 
è bello. 

a allora, dicono, bisogna 
che gli altri . 1 tanti compa-
gni del o soprat-
tutto, che non potranno veni-
re a Cagliari, sappiano qual-
cosa di più di questo Festi-
val: perchè non glielo raccon-
ta YUnità? 

Eccoci, dunque, a fare una 

escursione — seppure rapida 
e sommaria — in questa 
« U » lungo la quale sorge la 
cittadella dell'Unità. l pri -
mo incontro è con la tenda 
— consultorio delle donne «a 
Cagliari non ve ne è ancora 
uno vero). Si distribuisce ma-
terial e che spiega le vicende 
dell'aborto , della parità , della 
sessualità, vi si alternano me-
dici, psicologici. a anche 
questa tenda ha una storia: 
c'era chi la voleva e chi non 
la voleva; non è un segno an-
che questo — dicono alcune 
compagne — di quanto anco-
ra bisogna fare qui (e in tut -
to il ) perchè la 
questione femminile diventi 
fatt o che mobilita , che abbat-
t e vecchi pregiudizi e vecchie 
resistenze, che coinvolga le 
masse delle donne meridiona-
l i liberandole da antichi ed 
umiliant i retaggi di domina-
zione, sottomissione, tabù?
consultorio improvvisato è 
sempre pieno di gente e cosi 
chi lo ha voluto ha avuto ra-
gione. 

All e spalle della tenda 11 
padiglione della donna ospi-
t a — tr a l'altr o — pannelli 
che ricordano i 7 anni di lot-

ta delle ragazze della « Anto-
nella calze» e i tappeti stu-
pendi fatt i dalle ricamatric i 
riunite  in cooperativa. 

All'altr o capo dell'*  U » in 
un padiglione che accoglie la 
mostra dei protosardi, una fo-
tocronaca dell'isola, sei bam-
bini . ritratt i in un'immagine 
dell'inizi o del secolo. Sono i 
«picciocuì de crobi », i ragaz-
zi della cesta: di mattina. 
con una cesta, appunto, sede-
vano sotto il portico de! vec-
chio mercato cittadino; aspet-
tavano le nobili signore del 
castello che andavano a fare 
la spesa, per  cunu soddo» 
(un soldo) e «tres arrialis » 
(mezzo centesimo) raccoglie-
vano nelle ceste — più gran-
di di loro — la spésa delle 
signore e la portavano a 
casa. 

 loro coetanei di oggi sono 
i bambini di s mlrrionis » 
e S. Avendrace, i quartier i 
della più recente speculazio-
ne, senza spazio e struttur e 
per  i loro giochi. A questi 
quartier i è dedicata una mo-
stra allestita nello spazio cu-
rat o dalla . o il pal-
co centrale, in un salone del 
palazzo dei congressi, il padi-

giornale e con l'ausili o di un 
videoregistratore che ha por-
tato a Ferrar a anche la voce 
di altr e donne — quelle del 
quartier e romano della -
gliaro, ad esempio — il pub-
blico ha discusso come l'Uni-
tà ha seguito gli ultimi , e per. 
tanti aspetti nuovi, sviluppi ' 
del movimento femminile nel 
nostro Paese. '

e e rilievi  cri-
tici non sono mancati. -
mato e sottolineato in molti 
interventi è stato, per  esem-
pio. il rapport o tr a Unità e 
lettrici ; un rapport o non an-
cora soddisfacente sul piano 
quantitativo . 

o dibattut a è stata la 
questione del linguaggio dei 
giornale: l'intervent o di una 
donna della a trasmes-
so in apertura del dibattit o 
aveva sollevato la questione. 
« Nell'Unità c'è troppa politi -
ca » — aveva detto —. A que-. 
sta affermazione la successiva 
discussione ha fatto molte vol-
te riferimento.  Cosa vuol di-
r e a troppa politica » ci si è 
chiesti? 

E la risposta che ne è ve-
nuta — frutt o del contribut o 
di diversi interventi — è sta-
ta che « troppa politica » vuol 
dir e un'informazione troppo 
spesso legata più alle prese 
di posizione delle direzioni po-
litich e dei partit i che alla real-
tà viva di una società in cui 
tutto è politico. Se carenza 
c'è nel linguaggio dell'Unità 
— è stato detto — è quindi 
quella di parlar e « troppo po-
co della politica » intesa come 
articolazione e vivacità demo-
cratica dell'inter a società. Una 
vivacità e ricchezza di cui il 
movimento femminile, anche 
con le sue tematiche e lotte 
nuove, è una parte sempre 
più ampia. 

Mari a Novell a Oppe 

gitone grande e ordinato dei ' 
libr i serba un'altr a sorpresa: ! 
una presenza massiccia delia ! 
editori a sarda, la sintesi della | 
cultur a meridionale originale. 

Al padiglione dell'editori a 
fa da contrappunto la mostra 
su 30 anni di attivit à del pit-
tor i sardi: sono raccontate le 
loro esperienze, le loro propo-
ste, i loro scontri, il loro im-
pegno sociale e politico. Poi 
altr e mostre: su Gramsci, sul-
la programmazione, sulla de-
gradazione ambientale, sulla 
situazione economica e politi -
ca. i pomeriggio la grande 
foll a ha chiesto 2 ore di per-
messo al Festival: di lato alla 
Fiera, nello stadio S. Elia, 
c'era da incoraggiare il Ca-
gliar i impegnato in una par-
tit a decisiva per  la promozio-
ne; poi a migliaia si sono nuo-
vamente riversati nei viali . 
tr a i padiglioni, nei ristoran-
ti . Con una delegazione alge-
rin a si sono discussi (il dibat-
tit o è stato concluso dal com-
pagno Umberto Cardia) i pro-
blemi della pace e dello svi-
luppo nel . 

Antoni e Zoll o 

-DALLA PRIMA 
discorso che è stato di fort e 
impegno e di ampio respiro 
ideale, oltr e che ricco di 
puntuali riflessioni politiche. 

Berlinguer  ha ricordat o — 
« prima ancora che |>er  una 
ragione politila , per  un im-
pulso umano » — il 28 mag-
gio di tr e anni fa. il giorno 
in cui fu consumata « quella 
strage che feri cosi atroce-
mente la vostra città e -
lia tutt a \. 

Nel ricordar e quella data 
ricorr e alla mente non solo 
lo sdegno, ma anche l'im|x>r -
tauza di quella a pò 
polare, civile, morale, politi -
ca e lo slancio unitari o di 
cui Brescia e tutt o il Pae-
se furono capaci. 

n quella vigorosa risposta 
unitari a di massa, i comu-
nisti - - ha detto Berlinguer 

- insieme agli altr i partit i 
democratici, furono protago-
nisti. a ci insegna 
che noi come partit o che è 
espressione — al pari di ogni 
altr o — di una parte, anzi 
di una classe, riusciamo ad 
assolvere a un ruolo real-
mente util e per  la stessa 
classe da cui siamo sorti e 
per  tutt o il . solo quan-
do sappiamo esprimere e rap-
presentare interessi e aspi-
razioni generali, na/ioiiali e 
internazionali. Solo quando 
cioè ci facciamo coscienza e 
strumento della edificazione 
di una società e di un mon-
do nuovi. n questo obietti-
vo. prosegue Berlinguer, sta 
la molla inesauribile che ci 
ha spinti ad essere comunisti 
e che sorregge sempre ogni 
nostro atto, per  modesto e 
contingente o limitat o che es-
so possa apparire; qui sta la 
nostra concezione della poli-
tica. della nobiltà della po-
litica . come sfera fr a le più 
elevate delle attivit à umane. 
in quanto rivolt a a modifica-
re e a sviluppare le condizio-
ni storiche in cui vive Tuo 
mo per  arricchir e e esaltare 
la sua natura sociale: cioè 
la sua esigenza di vivere e di 
costruir e via via la propri a 
vita insieme agli altr i uomi-
ni. liberando la società da 
tutt e le catene. 

E' il non volere compren-
dere e il volere dimenticare 
questi fondamenti ideali e 
l'impuls o permanente che so-
stengono l'impegno dei co-
munisti che rende impossibi-
le la comprensione (e spes-
so anzi provoca il travisa-
mento) di quegli atti , di quel-
le mosse, di quei gesti che 
debbono essere compiuti ogni 
giorno per  affrontar e e cer-
care di risolvere i problemi 
immediati, urgenti, che sor-
gono dallo svolgersi della vi-
ta  sociale e  politica e che 
vengono posti dalle condizio-
ni determinate a e 
del mondo in questo anno 
1977. 

Berlinguer  ha qui insistito 
sulla necessità che anche i 
comunisti e i dirigent i co-
munisti. soggettivamente, sap-
piano non smarrir e mai que-
sto senso profondo della lo-
ro milizia , non facendosi cioè 
sommergere dalle necessità 
— pure imprescindibil i — del-
la politica quotidiana. Occor-
re avere sempre l'occhio ben 
fìsso ai grandi problemi e pro-
cessi mondiali, ai movimenti 
sociali e culturali , alle cor-
renti innovatric i e nello stes-
so tempo alle profonde spin-
te involutiv e che in ogni 
campo rivelano i residui di 
vecchie concezioni, pur  pre-
sentandosi talvolta con la ve-
ste di false novità che ma-
scherano una sostanza deca-
dente o addirittur a reaziona-
ria . come spesso avviene oggi. 

e a questo i comuni-
sti. e tutt i i dirigent i comu-
nisti. hanno bisogno di non 
perdere mai il contatto e il 
ricco rapport o con il popolo. 
con la classe operaia, in pri -
mo luogo, con le masse sfrut-
tate. con i ceti più poveri 
o emarginati. Tanto più que-
sti requisiti sono necessari 
ai comunisti, ai dirigent i co-
munisti , nel momento in cui 
non possono certo estraniar-
si dal partecipare attivamen-
te — come accade in questo 
momento — a quei rapport i 
fr a i partit i che sono anche 
fatt i di trattative , di collo-
qui fr a dirigenti , di mosse 
tattiche. 

Bisogna, ha detto con for-
za Berlinguer, reagire vigoro-
samente alle campagne qua-
lunquistiche che dipingono 
tutt o ciò come cosa poco pro-
ducente (o perfino poco puli-
ta). come un puro gioco di 
birilli : queste banalità misti-
ficano la realtà che sta die-
tr o a tali - vicende. a 
parte, ha aggiunto il segreta-
rio  del partito , occorre anche 
guardarsi dal credere che 
solo a questo — ossia ai pu-
re inevitabil i rapport i di ver-
tice — possa essere ridotta 
la lotta politica: per  mutare 
realmente il corso delle cose 
è sempre indispensabile che 
entrino in campo consapevol-
mente le grandi masse con 
le loro organizzazioni: è in-
fatt i solo con il loro inter- . 
vento che si riescono a spo-
stare realmente i rapport i di 
forza e gli orientamenti più 
ostinatamente conservatori. 

Guardare a ciò che accade 
al di là del quotidiano, ai 
processi di fondo; guardare 
al di l i dei nostri confini, agli 
eventi che si svolgono e ai 
grandi problemi aperti, in 
Europa e nel mondo. Berlin-
guer  ha affrontat o i temi 
della realtà intemazionale. 
della distensione che va a-
vanti . e malgrado tutto», del 
nuovo peso che hanno i Pae-
si di recente formazione e 
del nuovo modo (che comin-

cia a delinearsi anche nei 
settori più avanzati dei Pae-
si di capitalismo sviluppato) 
di porsi di front e ad essi. 
affrontando anche realistica-
mente il tema del mutamen-
to dei modi di vita. 

Se guardiamo all'Europa , 
ha detto Berlinguer, il fatto 
di maggiore riliev o è la line 
dei regimi fascisti in l'orto -
gallo, in (ìrecia, ora in Spa-
gna. Con la sanzione popola-
re venuta dalle elezioni di 
mercoledì scoi so. ha detto 
Berlinguer, la Spagna  si è 
definitivamente scrollata di 
dosso l'oppressiva ioltr e ili 
piombo del franchismo: ha 
eletto un Parlamento nel qua 
le. insieme ad altr i antifran -
chisti. siedono ora - - non più 
perseguitati o esiliati — com-
pagni come s lbarruri . 
Santiago (.'amilo e tanti al-
tr i eroici comunisti. 

Certo — ha aggiunto Ber 
linguer  — come comunisti 
sentiamo un qualche ramma-
rico per  il fatto che in que-
sti tr e Paesi (Portogallo, 
Crecia. Spagna) i partit i co 
munisti non hanno aiuora la 
forza elettorale e il peso -
htico quali avremmo deside-
rato che avessero, e che han 
no. invece, in Francia e in 

. Sappiamo che ciò de-
riv a da diverse condizioni 
storiche e politiche e da ra 
gioni sia oggettive che sog 
gettive. a sarebbe da eie 
chi non cogliere la portata 
del fatto che tr e Paesi vi-
cini , nei quali lino 
a tr e inni fa dominava il fa 
seismo e i comunisti erano 
ridott i alla clandestinità, og-
gi sono Paesi democratici nei 
quali sono ripristinat e le li-
bata politiche e nei quali 
si sono ricostituit e le possi-
bilit à per  un'ascesa del mo-
vimento operaio e popolare. 

n questo quadro va vista 
con speranza la crescila di 
una nuova funzione dell'Euro -
pa. una Europa in cui diven 
ti protagonista (Berlinguer  si 
è riferit o anche alle pi ossi-
ine elezioni del Parlamento 
europeo) un movimento ope-
raio più unito e liberato dai 
vecchi schemi che lo hanno 
reso per  tanto tempo, di fat-
to. subalterno ai gruppi do-
minanti : come è accaduto sia 
per  le componenti soeialdemo 
cratiche tradizional i che per 
le correnti cattoliche e cristia-
na. Anche i partit i comunisti 
devono andare avanti, liqui -
dando definitivamente vec-
chie posizioni di chiusura set-
taria . provinciale e dogmati-
ca per  incamminarsi con co-
raggio su vie nuove di lotta 
— le abbiamo definite vie « i-
nesplorate » — per  il sociali-
smo, di costruzione di assetti 
sociali che non possono imi-
tar e esperienze e modelli di 
socialismo in altr i Paesi. Si 
tratta , ha ricordat o il segre-
tari o del Partito , di quel fe-
nomeno che viene chiamato 
« eurocomunismo ». che non è 
effimero, con il quale ormai 
tutt i gli Stati (piccoli, medi e 
grandi), tutt i gli altr i partit i 
politic i — senza speranze sulla 
efficacia di esorcismi o di sco-
muniche — devono fare e co-
minciano già a fare i conti, 
di qua e di là dell'Atlantico . 

Questi dati ed elementi po-
sitivi , di speranza, non de-
vono certo far  dimenticare gli 
immani problemi che riman-
gono aperti nel mondo: la li -
quidazione delle dittatur e fa-
sciste (il Cile): il problema 
dei regimi razzisti dell'Afric a 

, il problema del 
o Oriente. E. insieme a 

questi, i problemi più genera-
li della corsa agli armamen-
ti . del sottosviluppo, della fa-
me nel mondo. 

Se non si affrontano e non 
si avviano a soluzione questi 
nodi capitali, il mondo può an-
dare verso scontri esplosivi. 
terribil i catastrofi e. in quel 
caso, a soccombere per  pri -
mi. ad essere annichiliti , sa-
ranno sia i Paesi più poveri 
del Terzo mondo, sia i Paesi 
più deboli dell'area capitalisti-
ca. fr a i quali . 

Giustizi a social e 
i hanno dimenticato — 

ha detto Berlinguer  con for-
za — che quando abbiamo 
parlato dell'*  austerità >. noi 
abbiamo preso le mosse pro-
pri o da queste considerazioni 
di ordine internazionale, ben 
consapevoli, come eravamo e 
siamo, che o sviluppo econo-
mico di Paesi come il nostro 
non può più aversi seguendo le 
politiche del passato e rima-
nendo chiusi dentro i nostri 
confini: per  questo dicemmo. 
e confermiamo, che l'obietti- . 
vo della giustizia sociale, di 
una più umana condizione di 
vita. può essere raggiunto so-
lo con una politica di rigore. 
di severità, di lotta agli spre-
chi. ai parassitismi, alle po-
sizioni di privilegio . 

Berlinguer  torna qui ai te-
mi della politica italiana, al 
problema più attuale delle 
trattativ e in corso fr a i parti -
ti democratici, svolgendo i 
concetti che abbiamo ricorda-
to all'inizio . Al di là. dice. 
dei modi discutibil i e insoddi-
sfacenti secondo cui è proce-
duta e procede questa trat -
tativa. bisogna rendersi con-
to del fatto nuovo e importan-
te che essi» costituisce nei 
rapport i politic i e in genere 
nella vita civil e della nostra 

. Questa -
ca nacque dall'unit à delle for-
ze antifasciste, democratiche 
e popolari, unita che fu rot-
ta nel 1947. Quella rottur a — 
senza riandar e alle vicende 
alterne che ne sono seguite 
per  trent'ann i — si è rivelata 
negli ultim i anni alla grande 

maggioranza del popolo - in 
stridente contrasto con le ne-
cessità che nascevano da una 
crisi dell'economia, della so-
cietà. dello Stato, che si è ve-
nuta facendo sempre più acu-
ta e grave e che |x'r  essere 

a richiedeva e richie-
de, invece, iierontorianioiito , 
l'intesa e la collabora/ione 
fr a tutt e le forze democrati-
che. ' ' i  > . -

Perché oggi si torna a tes-
sere fra queste forze demo-
cratiche una pros|)cttiVti uni 
taria? Berlinguer  ha indicato 
alcuni fatt i di cui occorre co 
gliele il senso profondo, nel 
la loro successione: il tatto 
che la lotta contro la a 
di divisione fr a i lavoratori 
e fra le masse ixipolar i non 
è mai cessata, neppure nei 

i più aspii e dramma 
tici della i glicini fredda * ; il 
fatto che sono stati respinti 
tutt i gli att;u i hi volli a limi 
tare, svuotare e pollino af 
fossa re le libert à conquistate 
con la lotta antifascista e con 
l'ordinament o democratiio vo 
luto a Costituzione: il l'at 
to che. dopo il crollo del con 
trisiil o e con il fallimento del 
le illusioni e delle divisioni 
provocate dal centro .sinistra. 

i ha ricominciato ad operare ni 
ogni campo — a cominciali' 
dal mondo operaio e dal mo-
vimento sindacale — ima S 
sente tendenza verso l'unita . 

e e giovani 
n questo senso hanno an-

che o|>eiato le lotte condotte 
da anni e anni non solo dal 
le classi lavoratrici , ma an 
che dai movimenti di ti|x> nuo-
vo che hanno caratterizzato 
la vita sociale italiana nello 
ultim o decennio: quelli per  e 
sciupio cui hanno dato vita le 
masse lemmiiii h e le nuove 
generazioni. Quale novità più 
grande - - ha esclamato Ber-
linguer  — dei movjineuti che 
segnano l'ingresso di immense 
inasse femminil i nell'arena so 
cialt*  e politica, dopo secoli 
di soggezione e di silenzi rot-
ti solo da ristrett e avanguar-
die? E ha ricordat o le lotte e 
le conquiste nel campo della 
libertà , della dignità, della 
piena parit à di condizioni, op-
portunit à e diritt i delle don-
ne nei confronti dell'uomo. 
nonché per  l'occupazione e per 
i servizi sociali, |)er  liberar e 
la società, con una legge uma-
na e civile, dalla piaga del-
l'abort o clandestino. 

Per  ciò che in generale ri -
guarda le idee, le ideologie, la 
cultur a hanno operato d'altr o 
canto, e continuano ad opera-
re, impulsi, fermenti, aspira-
zioni e posizioni che spingono 
nel senso opposto allo spirit o 
di crociata, alla guerra di re-
ligione e premono |x?r  lo sgre-
tolamento di antichi  muri e 
dighe eretti per  mantenere 
separate e contrapposte for-
ze che hanno invece molti in-
teressi comuni, comuni aspi-
razioni e valori . 

Si è cosi creato un clima 
più propizio al dialogo e al-
l'incontr o tr a forze di diver-
sa ispirazione ed in partico-
lar e tr a movimenti ed orga-
nizzazioni di ispirazione cri -
stiana e movimenti ed orga-
nizzazioni di ispirazione comu-
nista e socialista. 

n particolar e — ha detto 
Berlinguer  — si è fatto senti-
re. soprattutto in , l'in -
flusso di un evento assai ini 
portante nella vita della Chie-
sa cattolica come il Concilio 
Vaticano  e dello spirit o 
nuovo clie esso ha portato fr a 
le masse dei credenti. n que-
sto stesso senso, peraltro, ha 
operato in a la capacità 
del PC  di liberar e se stesso 
e il movimento operaio dal 
vecchio anticlericalismo e da 
altr e tendenze dogmatiche e 
settarie; la sua capacità di 
rinnovar e incessantemente — 
pur  nella continuità di una 
grande tradizione — il propri o 
patrimoni o ideale, per  ade-
guarlo e svilupparlo in armo-
nia con le novità della storia. 
E' così, ha aggiunto Berlin-
guer. che ci siamo aperti an-
che alla comprensione delle 
altru i verità e al libero, se-
reno. paziente confronto con 
altr e realtà, movimenti, parti -
ti nella ricerca tenace di con-
vergenze. di unità e nel ri-
spetto della identità ed auto-
nomia di ogni forza democra-
tica: cioè nella garanzia per 
tutt i di un fecondo e dinami-
co pluralismo. 

a vostra città e la vostra 
provincia, ha proseguito Ber-
linguer. dovrebbero essere fr a 
quelle più sensibili a cogliere 
il senso di queste nostre po-
sizioni sul tema del dialogo. 
della comprensione, dell'in -
contro. perché qui — nel Bre-
sciano — ha operato un mo-
vimento partigiano forte, e 
sostanzialmente unito, di «Ga-
ribaldini»  e di «Fiamme ver-
di»; perché qui vive e lavora 
una classe operaia combatti-
va. ricca di tradizioni e viva-
ce oggi più che mai in tutt e 
le sue componenti sindacali e 
politiche: e infin e perché il 
movimento cattolico bresciano 
ha espresso significative fi -
gure non solo di laici ma di 
sacerdoti come padre Bevilac-
qua che anche negli anni bui 
della oppressione fascista ha 
saputo dare vita ad iniziativ e 
cultural i libere e avanzate, co-
me la casa editrice -
na» e la rivista . 
Come vedete, dice Berlinguer  a 
questo punto, mi sono un po' 
allontanato dall'argomento dal 
quale ero partito , cioè la si-
tuazione politica italiana e le 
trattativ e fr a i partit i in que-
sti giorni . 

a è propri o nel carattere, 
nello stile, nel metodo del no-

stro Partit o di andare a vede-
re — come diceva Gramsci — 
i & processi molecolari * da cui 
nascono i fall i , e di 
essere sempre consa|>evoli — 
come diceva Togliatt i — che 
siamo una forza clic viene da 
lontano o che guarda lonta-
no. l no.siro Partito , il no-
stro Paese, hanno bisogno di 
*  memoria .slorica ;> per  esse-
re in grado di costruire la 
nuova storia, la r.uova società 
che vogliono i lavoratori , tut-
te le forze del progresso. 

Tutt o ciò. dunque, sta die 
tr o anche alla trattativ a in 
lor.so fra i partit i democrati-
ci: questi appunto sono gli 
elementi che hanno reso -
sibile l'aprirs i di una fase pò 
litic a nuova quale noi sappia-
mo essere quella attuale. 

11 presente che vive oggi la 
politica italiana è figli o delle 
novità preparate nel passato 
te Berlinguer  ha citato le t 
te sociali e sindacali, le b.it 
taglie parlamentari ed eletto 
rah. il faticoso avanzare di 
movimenti e idee nuovi), an 
ihe se siamo ben cousapcxo 
li ili e esso è londiziotuit o da 
lemoie. resistenze, sordità 
clic vendono anche esse dal 
passato Eceo perché è ini 
portami ' la tiattativ a fra ì 
partit i cui il PC  partecipa 
da protagonista per  la prima 
volta dopi) tu'lit'ann i di csdu 
sione piei'iudi/iale . Certo, non 
possiamo aiuora dir e quali ne 
saranno i positivi frutt i poh 
nei T i quali ci adoperiamo: 
e m corso amile su questo 
terreno una battagli.i politica. 
Quello che sappiamo però ò 
die un passo in avanti sulla 
via dell'intesa è indispensabi-
le che sia compililo. *  fare 
mare al Paese quel respiro di 
sollievo di cui ha vitale biso-
gno e anche |ier  avere un go-
verno che sia un interlocuto-
re valido delle forze sociali, 
sindacali e politiche. 

tirav i responsabilità — ha 
ammonito Berlinguer  — si as-
sumerebbero quei gruppi poli-
tici clic con la loro condotta 
fai ossero fare un passo in-
dietro alla situazione che ha 
consentito l'aprirs i della trat -
tativa. 

 rischi, i pericoli sono ben 
presenti, ha detto Berlinguer, 
e sono allarmant i propri o nel-
la misura in cui appaiono gra-
vi la crisi che il Paese attra-
versa, il malessere della gen-
te. il disordine: tutt i elementi 
sui quali giocano le forze che 
vogliono creare le condizioni 
l>er  tentare di affossare la -
pubblica. Berlinguer  ha ricor -
dato la tragica, lunga sequen-
za dello < trame nere » inizia-
ta nel 191Ì9 e passata dram-
maticamente anche per  questa 
piazza di Brescia; ha denun-
ciato il tentativo di masche-
rar e poi. come « rosse ». al-
tr e trarn e che avevano però 
identiche matrici , uguali mo-
tivazioni e metodi delle altr e 
e quindi, avviandosi alla con-
clusione. ha affrontat o il te-
ma (emerso dal dibattit o cul-
tural e e politico di queste ul-
time settimane) della « difesa 
delia a ». 

Nessun equivoco 
Nessun equivoco, nessun 

tentennamento su questo pun-
to. ha detto. l prim o impe-
rativ o di tutt i i lavorator i è 
la difesa della a de-
mocratica dagli attacchi di chi 
vorrebbe liquidarla . o Stato 
democratico italiano è intris o 
di aspetti criticabili , anche 
deprecabili, di vizi e di difet-
ti che vanno corretti . Esso pe-
rò — ciò deve essere ben 
chiaro — assicura comunque 
un quadro di libert à e di di-
ritti  che vanno ad ogni costo 
salvaguardati. Se questo Sta-
to venisse distrutto , al suo 
posto vi sarebbe non già uno 
Stato più avanzato e più de-
mocratico, ma uno Stato au-
toritario : e i prim i a farne le 
spese sarebbero la classe o-
peraia. i lavoratori , e anche 
gli intellettuali . 

A quegli intellettuali , a quei 
giovani che vogliono ricorda-
re a noi comunisti ciò che noi 
abbiamo sempre affermato, e 
vogliamo che si realizzi im-
pegnando in ciò ogni nostra 
energia — e cioè che non c'è 
salvezza della a se 
essa non si rinnova — noi 
rispondiamo che la condizione 
prim a del rinnovamento è la 
unità tr a le forze decisive che 
hanno contribuit o a fare na-
scere questa . 

Unità del popolo, unità di 
base e insieme — natural-
mente — un processo di avvi-
cinamento anche tr a i partit i 
che. come dice la Costituzio-
ne. devono esprimere la volon-
tà della nazione. 

Ecco il fondamento della no-
stra politica unitaria , ha escla-
mato Berlinguer. « senza fur -
berie e senza cedimenti ». 
Siamo unitar i a ragion vedu-
ta. perché siamo rivoluzionari 
che sentono fino in fondo la 
loro responsabilità di front e a 
tutt i i lavorator i e a tutt o il 
popolo. Cosa ne sarebbe del-

. della causa della de-
mocrazia e del socialismo nel 
nostro Paese, se alla testa e 
nelle fil e del PC  vi fossero 
degli avventati, dei massima-
listi . dei settari? a ha 
avuto e ha bisogno di un par-
tit o quale siamo stati e qua-
le siamo, di un partit o capa-
ce di rifuggir e sia dall'oppor -
tunismo che dall'estremismo, 
di un partit o che sa lottare, 
che lotta, ma che sa anche 
governare; di un partit o che 
sta con le masse, che sa e-
sprimeme la protesta, e che. 
al tempo stesso, ha coscienza 
degli interessi permanenti del-
la nazione, ha profondo il sen-
so cello Stato democratico. 
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